
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)

BANDO ANNO 2023
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DOPOSCUOLA+ PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE MEDIE
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REGIONALE

TERRITORIALE

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

L’associazione Effetto Notte già da anni si “occupa” di giovani, bambini e adolescenti. Nei
più piccoli l’esperienza è maturata in 5 anni del frequentatissimo campo estivo svolto nella
Pineta di Casina. Con i più grandi, a partire dalle scuole medie fino alle superiori e oltre, le
strade si sono incontrate nella gestione del Parco Pineta, luogo molto frequentato da
adolescenti e pre-adolescenti. Sono nati così eventi realizzati insieme ai ragazzi, gestioni
condivise di spazi e luoghi, momenti di ascolto, coinvolgimento e sviluppo di progetti
condivisi. Eventi spot che si vorrebbero, alla luce delle esperienze vissute, rendere più
strutturali ed efficaci.

La vita degli adolescenti è stata fortemente colpita dall’esperienza pandemica che ha
creato, a nostro avviso, una frammentazione evidente nei gruppi, meno coesi, solidali e
aperti, con l’effetto negativo di emarginare chi più in difficoltà nel costruire relazioni sociali
oppure isolare i gruppi maggiormente problematici della comunità.

Le difficoltà, riteniamo, appaiono già evidenti nell’età della preadolescenza, della scuola
media, dagli 11 anni, quando i ragazzi già a quell’età si trovano a imboccare strade che li
potrebbero condizionare negli anni a venire.

Per tale motivo l’attenzione di questo progetto è fortemente focalizzata su questa età e
punta a creare solidarietà, gruppi aperti, condivisione, impegno pubblico, interessi e
passioni fra ragazzi che, per la prima volta, si trovano ad affrontare sfide relazioni al di
fuori dello spazio protettivo della famiglia.

Il contesto in cui viene presentato il progetto, rivolto prevalentemente ai giovani di Casina,
ma aperto, soprattutto negli sviluppi futuri, anche a giovani provenienti da tutto il Distretto
Montano, è di una realtà circostante non per giovani. Complice anche l’età media elevata
della popolazione, l’offerta per il tempo libero a cui possono accedere adolescenti e
preadolescenti è molto limitata. Pochi attività sportive e quasi null’altro è offerto dalla
comunità. Per cui già a quell’età si creano aggregazioni spontanee molto spesso nel Parco
Pineta, il luogo che gestiamo, e che nelle intenzioni dell’associazione e della pubblica
amministrazione dovrebbe diventare il luogo di aggregazione giovanile del paese.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)



La fascia di utenti a cui ci si rivolge è molto giovane e sarà, quindi, particolarmente
complesso trovare il loro coinvolgimento. Per cui sarà fondamentale creare feeling e
complicità fra educatori e ragazzi coinvolti, in modo che giungano da loro proposte
interessanti e realizzabili. In questo senso assume particolare rilevanza il fatto che il
progetto 2023 è una continuazione del progetto doposcuola avviato in questi mesi che
sarà utilizzato, appunto, anche per raccogliere suggerimenti e osservazioni provenienti dai
fruitori dell’attività. La condivisione e il feedback di quanto si sta facendo permetterà, via
via, di adattare l’azione e contiamo possano nascere con il tempo idee stimolanti.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il progetto prende spunto dalla prosecuzione del progetto doposcuola per i ragazzi della
scuola secondaria di primo grado di Casina. I gruppi di studio sono articolati per classi e si
svolgono nel primo pomeriggio utilizzando gli spazi del Parco Pineta e quelli della vicina
Biblioteca / Casa della Cultura. I ragazzi sono accompagnati dagli educatori e da volontari
nello svolgimento dei compiti.

Accanto a questo nucleo iniziale di attività, che verrà confermata nell’anno 2023, si punta
ad inserire nuove attività frutto delle proposte dei ragazzi, opportunamente mediate dal
ruolo degli educatori, che puntino ad incrementare il ruolo attivo dei ragazzi, in particolare
nella direzione di:
- renderli protagonisti di iniziative pubbliche per sé, per gli altri ragazzi della loro età o di
età differenti (feste, momenti di aggregazione…);

- renderli attivi nelle azioni di mantenimento e valorizzazione dello spazio pubblico del
Parco Pineta, attraverso azioni di manutenzione ordinaria o proposte di miglioramento, che
potranno essere fatte proprie dall’associazione Effetto Notte che gestisce il Parco. In
questo modo lo spazio verrà identificato come “loro” e si ridurranno anche i rischi di
comportamenti avversi nei confronti degli spazi del Parco (es. cattivi utilizzi delle spazi,
vandalismi…);

- attraverso queste azioni su uno spazio pubblico si punta a diffondere il concetto di
cittadinanza attiva e solidarietà, del prendersi cura delle cose non solamente per sé ma
anche per gli altri, in modo da contribuire a costruire una coscienza altruista e generosa
nei ragazzi.

Il progetto doposcuola si svolgerà da gennaio a fine scuola, inizio giugno, ma porrà poi le
basi per azioni successive in particolare nei mesi estivi, periodo in cui le attività nel Parco
raggiungono il suo massimo, con eventi, feste, centri estivi ecc. In questa situazione è
nostra intenzione coinvolgere i ragazzi nelle attività tradizionali dell’associazione con un
ruolo sia di supporto che attivo, ascoltando e realizzando, per quanto possibile, le loro
proposte.

Al fine di chiarire meglio il ruolo del Parco Pineta e dell’associazione nel progetto risulta
utile identificare le loro caratteristiche.

L’associazione Effetto Notte, associazione di promozione sociale, fin dal 1996 si occupa di
promozione culturale e Casina. Negli anni si è evoluta occupandosi di cose differenti,
puntando sempre su eventi di qualità che hanno abbracciato l’arte, il cinema, vari generi
musicali, il teatro, l’educazione e la promozione della sensibilità ambientale. Recentemente



ha proposto il festival Intrecci - Sentieri tra arte e natura, che propone eventi artistici e
culturali in simbiosi con l’ambiente e il territorio.

La sensibilità ambientale dell’associazione si è incrementata da quando, nel 2014, ha
chiesto e ottenuto dal Comune la gestione del Parco Pineta di Casina, un bosco urbano di
quasi 3 ettari nel centro del paese, che versava in stato di semi - abbandono. Sono stati
recuperati gli edifici (chiosco, con wc e magazzino, ex - bocciodromo ora spazio per feste
ed eventi) e l’associazione ha iniziato anche a prendersi cura del verde. Il risultato è uno
spazio multifunzionale, organizzato e ben tenuto, a disposizione non solo degli eventi
dell’associazione ma di tutta la comunità. Nuove idee, sostenute dal Comune, puntano a
riqualificare ulteriormente l’ex-bocciodromo per renderlo maggiormente fruibile in tutte le
stagioni dell’anno e identificarlo come luogo di aggregazione dei giovani.

Come detto in precedenza le attività del doposcuola saranno orientate ai ragazzi delle
scuole medie, ma, consci che la giovane età potrà essere un limite nelle azioni successive,
si punterà a coinvolgere anche ragazzi delle scuole superiori, soprattutto dei primi anni, in
modo da contare anche su forze più mature ma altrettanto bisognose di trovare qualcosa
in cui impegnare, soprattutto nel periodo estivo, il proprio tempo.

Nell’ambito del progetto particolare attenzione sarà rivolta ai ragazzi con difficoltà di
socializzazione, povertà, emarginazione o con situazioni di disabilità. Tali situazioni saranno
segnalate, in particolare, dalle scuole e dai servizi sociali territoriali.

Obiettivo finale e futuro dell’intervento è, inoltre, quello di identificare ancora di più il
Parco Pineta come “casa dei giovani”, dove trovarsi per tante e varie attività, proporre idee
e progetti, costruirli insieme sotto la supervisioni di ragazzi più grandi e di adulti
opportunamente formati. Che tutto questo possa avvenire in un parco pubblico, dove
convivono persone di ogni generazioni: famiglie con bambini, giovani, adulti e anziani,
crediamo sia un valore aggiunto. Ed inoltre crediamo possa essere significativo che tutto
ciò possa avvenire in uno spazio naturale, fatto di alberi, arbusti e prati, perché la natura,
con i suoi tempi e le sue dinamiche è purtroppo, troppo spesso, avulsa dal mondo
giovanile, ma crediamo possa essere fonte di insegnamento per le giovani generazioni.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Parco Pineta di Casina, negli spazi coperti (chiosco, ex-bocciodromo) e aperti.

Casa della Cultura / Biblioteca Comunale di Casina.
NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

L’intervento è rivolto direttamente, in primis, a tutti gli studenti della scuola secondaria di
primo grado di Casina, 120 ragazzi e poi ai ragazzi più grandi dei primi anni delle scuole
superiori, altri 100 ragazzi.

L’obiettivo è di coinvolgere nel progetto almeno 1/4 dei destinatari potenziali, vale a dire
50/60 ragazzi.

I destinatari indiretti dell’azione sono un pubblico molto più ampio, tutto quello che
frequenta il Parco e le attività che in esso si realizzano, e si può quantificare in alcune
migliaia di persone (2/3 mila partecipanti).



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il Comune di Casina co-finanzierà il progetto, come già ora avviene con il doposcuola
attivo, oltre a dare la disponibilità degli spazi e finanziare l’ampia riqualificazione, in
progetto, degli spazi dell’ex-bocciodromo.

Le scuole, vale a dire l’Istituto Comprensivo di Carpineti e Casina, avranno un ruolo attivo
nella realizzazione delle attività con i ragazzi, favorendo il coinvolgimento dei ragazzi e
fornendo informazioni utili nell’approccio dei singoli ragazzi. Si punta a creare un
coordinamento fra educatori dell’associazione e insegnanti della scuola, in modo che
vengano evidenziate e affrontate eventuali problematiche che possano sorgere oppure si
cerchi di affrontare, all’interno del progetto, problematiche preesistenti.

Nello svolgimento delle attività ulteriori rispetto al doposcuola si farà rete con altre realtà
del territorio che si occupano di giovani: società sportive (Real Casina 04 e Sport Club
Casina) e altre associazioni di volontariato.

Sarà possibile interfacciarsi anche con le realtà sovracomunali che si occupano di politiche
giovanili, quali l’ASC Teatro Appennino che si occupa del tema giovani per conto
dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Verranno costantemente controllati gli esiti delle azioni, che dovranno rispettare gli
obiettivi sopra indicati, in modo da poter variare, se necessario, in corso d’opera le azioni
intraprese. In particolare il contatto diretto con le istituzioni, Istituto Comprensivo e ASC
Teatro Appennino, potrà far emergere non solo la quantità ma anche la qualità dei risultati
raggiunti, nei termini in cui risulteranno affrontati i problemi più rilevanti che riguardano
l’adolescenza e la preadolescenza nella nostra comunità.


